
CURRENTI VINCE alle Svolte di
Popoli
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Soddisfatto  ma  certamente  consapevole  dei  progressi  della
concorrenza

Popoli, 13 agosto 2023. L’alfiere del Team Phoenix sulla Fiat
500 non si smentisce e dall’Abruzzo porta a casa il successo
tra Le Bicilindriche dopo un 1° ed un 2° posto nelle due
salite.

Andrea Currenti su Fiat 500 curata da SAMO Competition ha
vinto la 61^ Svolte di Popoli, appuntamento abruzzese del
Campionato Italiano “Le Bicilindriche”.

Il pilota etneo di Bronte, punta del Team Automobilistico
Phoenix,  ha  allungato  ulteriormente  in  testa  al  tricolore
riservato alle energiche vetture di casa Fiat, dopo un 1 a 1
alla competizione pescarese.

Un secondo posto a soli 9 decimi di secondo dalla vetta nella
prima salita di competizione per Currenti, poi una seconda
gara dove il pilota etneo è partito in attacco, ma quando ha
visto il diretto rivale fermo a bordo strada ha mirato ad una
proficua difesa in prospettiva tricolore.

“La concorrenza ha compiuto dei notevoli passi a avanti e di
questo abbiamo preso consapevolezza – ha sottolineato Currenti
–  rispetto  al  mio  record  del  2020  abbiamo  aumentato  la
prestazione di circa 3 secondi, ma con una barriera in più e

https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/currenti-vince-alle-svolte-di-popoli/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/currenti-vince-alle-svolte-di-popoli/


20 Kg di peso, secondo regolamento. Dobbiamo concentrarci sui
nostri punti di forza e colmare le lacune che sono emerse
soprattutto negli ultimi due appuntamenti, dove si vede in
modo evidente il progresso della concorrenza. Il risultato ci
tiene al comando ma il campionato continua e solo domenica
prossima saremo in gara a Luzzi. Il supporto del Team Phoenix
ed il sostegno tecnico di SAMO Competition sono gli elementi
cardine  della  nostra  efficienza,  per  cui  insieme  sapremo
prendere opportunamente lo slancio decisivo”.

Nelle due salite di gara sui 7.530m metri di percorso tra
Popoli ed il bivio di San benedetto in Perillis, Currenti ha
ottenuto rispettivamente il tempo di 4’22”36 e 4’27”44.

IL GRAFFIO di Loredana Bertè
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Lunedì 14 agosto ore 21:30 Piazza Duca degli Abruzzi

Tagliacozzo,  13  agosto  2023.  Lunedì  14  agosto  nell’ambito
della  XXXIX  edizione  del  Festival  Internazionale  di  Mezza
Estate,  firmata  da  Jacopo  Sipari  di  Pescasseroli,  serata
evento con la cantautrice e il suo gruppo in Piazza Duca degli
Abruzzi, prestigiosa tappa del Manifesto Tour

È il momento di accendere i riflettori per la XXXIX edizione
del Festival Internazionale di Mezza Estate, sui protagonisti
della storia della canzone italiana, ovvero degli autori e
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degli esecutori di quelle canzoni che cantate ed evocate da
generazioni.

Dopo  il  concerto-lezione  di  Roberto  Vecchioni,  lunedì  14
agosto, alle ore 21,30 il grande palco di Piazza Duca degli
Abruzzi  verrà  dominato  da  Loredana  Bertè.  Il  direttore
artistico Jacopo Sipari di Pescasseroli che ha firmato il
cartellone,  realizzato  col  patrocinio   del  M.I.C,  della
Regione  Abruzzo,  della  Città  di  Tagliacozzo,  grazie
all’abnegazione del Sindaco Vincenzo Giovagnorio e del suo
Assessore alla cultura Chiara Nanni, della Banca del Fucino e
della Fondazione Carispaq “La musica che gira sempre intorno
al rock melodico – ha dichiarato il Maestro Jacopo Sipari – a
cui ci ha abituato, ma pervasa da quella sfrenata e solare
vitalità,  mi  ha  portato  ad  invitare  Loredana  Bertè  al
Festival,  unitamente  ad  immagini  e  melodie  particolarmente
evidenti nel suo vasto repertorio, che aprono ad un erotismo
primitivo e trascinante, oltre a quella funzione sociale della
musica che è l’essenza di questo tour Manifesto, legato al suo
progetto  discografico,  che  sposa  la  linea  della  scelta
artistica  pop  in  questo  cartellone  che  vedrà  qui  anche
Antonello Venditti e Francesco De Gregori.

Faccio mia una dichiarazione che John Cage, appuntò in margine
al suo A Year from Monday, nel ’63: Vorrei che le nostre
attività fossero più sociali, e sociali in modo libero. Ci
convinceremo,  così  –  ha  continuato  il  Maestro  Sipari  –
attraverso la riflessione a cui siamo tutti invitati, che ciò
che veramente importa è conservare intatto, anzi, accrescere
di continuo, nell’arte, il nucleo vivo e insopprimibile di
quel messaggio civile, operando sopra la mente degli uomini
attraverso i suoni e le immagini, le parole e i gesti, così da
ricondurli,  oltre  ogni  sospensione  e  rottura,  empirica  e
provvisoria, alla volontà e alla capacità di modificare le
proprie convinzioni e convenzioni, le idee e le percezioni,
reinstaurando la fedeltà ad una libera visione del mondo,
ristrutturando il consenso a quell’utopia, reinducendone la



tangibile praticabilità”.

Loredana  Bertè  è  uno  dei  personaggi  più  interessanti  e
discussi  nel  panorama  della  canzone  italiana  degli  anni
Settanta-Ottanta. Catapultata nel mondo dello spettacolo con
lo  scandalo  di  un  suo  nudo  integrale,  la  cantante  ha
continuato per tutta la sua carriera a muoversi in bilico fra
la  provocazione  e  grande  personalità  artistica.  Sa  far
convivere e utilizzare al massimo gli aspetti fondamentali di
ogni grande vedette, un repertorio sempre stimolante, grazie
alle  collaborazioni  con  gli  artisti  più  interessanti  e
innovativi, basta pensare a Djavan o Fossati, ma soprattutto
un’interpretazione  aggressiva  e  grintosa,  caratteristiche
difficili  da  trovare  nella  maggior  parte  dei  cantanti
italiani.

E, infine, si è imposta quale interprete sempre protagonista
della  scena,  con  comportamenti  spesso  provocatori  e
atteggiamenti  da  show-girl  di  grandissimo  mestiere.  Tutti
questi aspetti continuano a trovare la loro esaltazione e
dimensione ideale nelle esibizioni dal vivo, confermando la
Bertè  come  una  delle  poche  vere  star  italiane  del
palcoscenico.

Lo spettacolo ospite del cartellone del festival di Mezza
Estate sarà un grande tributo al pop e al rock e un omaggio,
attraverso i visual, alla pop art. Si potrà visionare nei
ledwall in versione integrale il video di Movie, Movie, che
proprio lo stesso Andy Warhol girò per Loredana quando si
frequentavano alla Factory nella New York degli anni ’80, la
città che a livello artistico era davvero il top a livello
internazionale.

Partecipare al Manifesto Tour Teatrale 2023 significa salire
su una giostra che si muove tra passato e presente, pop e
rock, blues e reggae, accompagnati da immagini super colorate
e simboli del rock – come la lingua dei Rolling Stones o le
giacche dei Clash.



Attraverso i video e i testi delle canzoni arrivano anche
messaggi sociali legati alle donne, tema sempre presente nel
racconto di Loredana, come in genere la difesa dei diritti dei
più deboli e di tutti coloro che non possono difendersi.

Nella scaletta si passerà da momenti di pura commozione e
intensità con Il Mare d’inverno e Sei bellissima ad attimi di
delirio collettivo con le hit più recenti quale Non ti dico
no.

Sul palco la leader sarà sostenuta da un quintetto che schiera
Ivano  Zanotti  alla  batteria,  Stefano  Cerisoli  e  Marco
Grasselli  alle  chitarre,  Alberto  Linari  alle  tastiere  e
Pierluigi Mingotti al basso, oltre che alla corista storica
Aida Cooper unitamente ad Annastella Camporeale.

Uno dei momenti più intensi della serata sarà la presentazione
del brano “Ho smesso di tacere”, scritto da Luciano Ligabue e
accompagnato  da  potenti  immagini  di  denuncia  contro  la
violenza sulle donne. Il pubblico si esalterà su brani quali
Non sono una signora, Sei bellissima, Il mare d’inverno, Luna,
Dedicato e tanti altri, con i quali la piazza esploderà di
suoni, colori ed emozioni, in una notte di mezza estate.

Prossimo appuntamento: Per il Ferragosto, martedì 15 agosto,
alle ore 18, ci si sposterà ad Avezzano, in villa Massimo, tra
il verde di Monte Salviano, per il Gran Gala della Classic
Lyric Art del Maestro Glenn Morton e dell’Accademia di alto
perfezionamento  vocale  Stage  Daltrocanto  del  magistero  di
Donata D’Annunzio Lombardi. In programma l’esecuzione di Suor
Angelica di Giacomo Puccini, momento centrale e soave, lavoro
posto  fra  il  noir  parigino  del  Tabarro  e  la  commedia
fiorentina del Gianni Schicchi, una sfida, degna di quelle
raveliane, all’idea data di teatro musicale: un lavoro tutto
al femminile fra soprani (la protagonista e le sorelle più
giovani),  mezzosoprani  (in  genere  le  suore  che  incarnano
l’autorità) e – lo scarto timbrico e vocale più netto – un
contralto, la crudele Zia Principessa, in cui intravvediamo



Turandot. Il tutto schierando ben diciotto personaggi e tutti
importanti.

LE SVOLTE DI POPOLI 2023 del
team abruzzese Garage Italia
ASD
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Fasciano a podio a Popoli

Popoli, 13 agosto 2023. In un fine settimana accompagnato da
due belle giornate e con un sole gradevole, è arrivato un
podio di gruppo per Mattia Fasciano alla 61^ Svolte di Popoli,
con il pilota Pescarese che era al via sulla Peugeot 308 della
DP  Racing  e  di  classe  RSTB  1.6.  Fasciano  rappresentava  i
colori di Garage Italia ASD e non voleva mancare al via della
gara di casa ed anche in questa occasione ha cercato di dar
tutto, con un secondo posto di gruppo RS arrivato a fine gara.
La gara Popolese era valida per il TIVM Centro Nord e per il
Campionato Italiano Bicilindriche.

Un  fine  settimana  partito  alla  grande,  con  due  ottimi
piazzamenti  davanti  a  tutti  nel  corso  delle  prove  e  che
preannunciavano  belle  battaglie  per  la  gara  di  domenica.
Infatti, poi nel corso della gara la battaglia c’è stata e
Fasciano si è piazzato secondo in gara 1 alle spalle di un
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altro concorrente della stessa classe e per soli 2 centesimi
di secondo, fornendo quasi un tempo fotocopia rispetto al
vincitore della prima salita. In gara 2 i tempi di Fasciano si
sono leggermente alzati con la macchina che è diventata molto
scivolosa e il driver locale si è dovuto accontentare della
seconda  posizione,  che  è  quella  conquistata  anche  nella
classifica  generale,  staccato  di  appena  due  secondi  dalla
vetta dopo le due salite di gara.

“Mi sono trovato veramente bene con la macchina, considerando
che era la mia prima volta sulla 308. Ho cercato di adattarmi
a queste gomme stradali che si usano in questa categoria, ma
non è stato facile. Del resto, è stata un’ottima gara e mi
dispiace soltanto aver alzato i tempi nella seconda salita, ma
vedendo che la macchina scivolava molto di più rispetto alla
prima salita, ho cercato di prendermi meno rischi possibili. È
andata così, ma ci tenevo molto ad essere al via della mia
gara di casa. Ringrazio gli sponsor che mi hanno permesso di
esserci e Garage Italia ASD per il concreto sostegno.” Queste
le dichiarazioni di Mattia Fasciano nel post gara.

Foto: Antonio Guidi (Si prega di citare la fonte)

PAPA  FRANCESCO,
L’INTELLIGENZA  ARTIFICIALE  E
LA PACE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023
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La prossima “Giornata della Pace” – Capodanno 2024 – è stata
dedicata  da  Papa  Francesco  al  rapporto  tra  Intelligenza
Artificiale e Pace

PoliticaInsieme.com,  13  agosto  2023.  Non  mancheranno  di
stupirsi coloro che si sarebbero attesi un tema differente,
apparentemente  di  maggiore  attualità  e  di  più  immediata
risonanza  politica:  dal  conflitto  armato  che  perdura  in
Ucraina, al disarmo o almeno alla limitazione della produzione
e dell’ import-export di armi o ancora ad argomenti che la
cultura pacifista predilige.

Anzitutto, il timore di una escalation “nucleare” o almeno
l’effetto-bomba  della  devastazione  ambientale,  non  meno
micidiale per quanto spalmata su un tempo che non è istantaneo
e, dunque, apparentemente meno drammatica.

Invece, no.

Francesco spiazza queste attese ed impone la riflessione su un
argomento che sta sulla bocca di tutti tanto quanto risulta a
tutti, almeno finora, sostanzialmente inafferrabile. Si sta
creando un clima tale per cui è come se attendessimo che ci
sovrasti  un  tornado  di  cui  non  conosciamo  ancora  né  la
direzione  di  marcia  né  l’  intensità,  salvo  attenderci  un
effetto distruttivo che, per sua natura, saremmo, per forza di
cose,  necessariamente  impotenti  a  contrastare  o  almeno
contenere.

In  ogni  caso,  una  minaccia  che  ha  almeno  due  caratteri:
sarebbe  del  tutto  esogena,  mediata  dalla  tecnica,  dagli
algoritmi che danno conto delle stringenti catene causali che



le danno forma e, soprattutto, una minaccia che investe e
rischia di compromettere le ragioni più riposte della nostra
stessa umana identità. Senonché, solo apparentemente è così.
In effetti, l’ intelligenza artificiale non è affatto una
realtà  “aliena”,  ma  piuttosto  lo  specchio  che  ci  rimanda
l’immagine che, in quanto “umani”, abbiamo di noi stessi,
secondo  dimensioni  inedite  ed  inaspettate,  perfino
sorprendenti.

L’ Intelligenza Artificiale non dice di un mondo “altro”; dice
di noi. Non ci stiamo avviando verso un utopica era di uomini
e di cyborg, impegnati in una contesa impari, che vede i primi
destinati  a  soccombere.  Ci  stiamo,  piuttosto,  incamminando
verso  un  mondo  che,  secondo  una  maniera  fin  mai  così
apertamente sperimentata, vede l’uomo fare i conti con sé
stesso,  con  una  profondità  abissale,  che  costitutivamente,
originariamente  gli  appartiene  per  quanto  solo  ora  se  ne
dischiuda l’accesso, verso una coscienza più matura delle sue
potenzialità  ancora  inespresse  e,  ad  un  tempo,  dei  suoi
limiti.

Evocato, dunque, ad una responsabilità, nel senso più rigoroso
e  stringente  del  termine,  che  nessuno  può  delegare  ad  un
indistinto soggetto collettivo, ma che ognuno deve assumere su
di sé e vivere come l’ effettivo “farsi” della sua persona.

Per questo ha ragione Papa Francesco nel suggerire come vada
esplorata la connessione che corre tra le concrete condizioni
storiche e politiche necessarie a promuovere e tutelare la
pace  e  quella  visione  più  ampia  di  sé  che  l’Intelligenza
Artificiale svela all’ uomo del nostro tempo.

Papa Francesco, l’Intelligenza artificiale e la Pace
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LA  MOSTRA  DI  AUTO  E  MOTO
D’EPOCA
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

In migliaia affollano il lungomare

Roseto  degli  Abruzzi,  13  agosto  2023.  Auto  storiche
provenienti  da  tutta  Italia,  una  vetrina  d’eccezione
rappresentata  dal  Lungomare  Centrale  e,  soprattutto,
tantissime persone accorse a Roseto per osservare da vicino
quelli  che  sono  veri  e  propri  capolavori  d’arte  e
d’ingegneria.

Grandissimo successo ieri sera per “Sulle Strade delle Rose”,
mostra statica di auto e moto d’epoca organizzata dal CASPIM
Club Auto Moto Storiche Picenum giunta alla sesta edizione,
patrocinata  dall’Amministrazione  Comunale  di  Roseto  e  che
rientra nel calendario ASI.

In  migliaia,  tra  appassionati  o  semplici  curiosi,  hanno
affollato il lungomare centrale a partire dalle 19.00 per
ammirare ben 111 auto e 20 moto d’epoca realizzate tra gli
anni Venti e gli anni Settanta. Un colpo d’occhio davvero
spettacolare quello che si è presentato a coloro che si sono
trovati  a  passare  in  zona  durante  la  manifestazione,  con
capannelli di persone intorno ai mezzi per scattare foto e
chiedere informazioni. In duecento, inoltre, hanno partecipato
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alla cena che si è svolta presso il ristorante Marisella.

Presenti  all’evento,  in  rappresentanza  dell’Amministrazione
Comunale,  il  Sindaco  Mario  Nugnes,  l’Assessore  al  Turismo
Annalisa D’Elpidio e il Consigliere Comunale Vincenzo Addazii
che  sono  stati  accolti  dal  presidente  dell’Associazione
Domenico Denti e dall’organizzatore Roberto Ruggieri.

“Ancora  una  volta  siamo  riusciti  a  dimostrare  che
manifestazioni  “di  settore”,  che  riguardano  passioni
specifiche, riescono a coinvolgere tantissime persone – hanno
detto il Sindaco Mario Nugnes, l’Assessore Annalisa D’Elpidio
e il Consigliere Vincenzo Addazii – diventando un volano per
tutto il comparto turistico e per l’economia della nostra
città. Vedere il lungomare centrale così vivo e affollato è
motivo di orgoglio per la nostra Amministrazione. Uno dei
nostri obiettivi, infatti, è cercare di rendere i suoi spazi
sempre  più  vivibili,  a  misura  di  turista  e  di  famiglia.
Ringraziamo il CASPIM Club Auto Moto Storiche Picenum per aver
organizzato la manifestazione e siamo pronti a dare il nostro
sostegno anche per la prossima edizione”.

“Sono molto soddisfatto per il successo ottenuto dalla Mostra
– ha aggiunto Roberto Ruggieri – Ringraziamo l’Amministrazione
Comunale  di  Roseto  degli  Abruzzi  che  si  è  dimostrata
fondamentale  nel  supporto  per  organizzare  questa
manifestazione di livello nazionale. Mi piace sottolineare,
infatti, che le auto presenti ieri sul lungomare sono arrivate
da tutta Italia con diversi mezzi d’epoca provenienti anche da
fuori regione”.



SI  COMPLETA  IL  REPARTO  DEI
CENTRALI
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Joselyn D’Egidio continua il percorso con l’Adriatica Press.
“Onorata di far parte ancora della Futura”

Teramo,  13  agosto  2023.  Anche  il  reparto  centrali  è  al
completo con Joselyn D’Egidio che, dopo l’esperienza della
passata stagione, continua il percorso con l’Adriatica Press.
Classe 2001, alta 1.78 Joselyn ha vestito lo scorso campionato
per la prima volta la maglia della Futura, dimostrando di
crescere dal punto di vista tecnico. Proprio per questo motivo
che la società ha voluto, ancora una volta, dare fiducia ad
una atleta di prospettiva.

“La nuova stagione di B1 – commenta D’Egidio – sarà, secondo
il mio punto di vista, un’avventura piena di emozioni. Sono
onorata  di  far  di  nuovo  parte  della  Futura  e  per  questo
ringrazio la società biancorossa per la fiducia. Sono certa
che con il giusto impegno e lavoro di squadra, saremo in grado
di fare bene e toglierci molte soddisfazioni.

Joselyn D’Egidio vestirà la maglia numero 11.

Con il rinnovo di Joselyn D’Egidio la società biancorossa è
quasi  arrivata  al  traguardo  del  completamento  del  roster.
Manca  un  ultimo  tassello  che  potrebbe  essere  la  classica
ciliegina sulla torta, in vista dell’imminente inizio della
preparazione previsto per il prossimo 21 Agosto.

https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/si-completa-il-reparto-dei-centrali/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/si-completa-il-reparto-dei-centrali/


TRA INFINITI PROBLEMI, al via
la vendemmia
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Chieti,  13  agosto  2023.  Il  Presidente  di  Confagricoltura
Chieti, Mauro Lovato, esprime soddisfazione e ringrazia la
Regione Abruzzo e quanti si sono adoperati nel merito, per
aver accettato e reso finanziabile la nostra proposta avanzata
fin dal 18 maggio al fine di far fronte alla imminente crisi
economica  che  investirà  una  buona  parte  dei  viticoltori
abruzzesi  a  causa  della  ormai  nota  Peronospora  che  ha
azzerato, in molte aziende, la produzione delle uve in fase di
fioritura.

I  viticoltori  abruzzesi,  con  danni  dal  30  al  100%  nelle
produzioni,  nel  2024  non  avranno  fatturati  nonostante  il
lavoro esercitato nei campi.

Delle tante proposte per far fronte alla crisi, quella del
Prestito di Conduzione, con erogazione entro dicembre 2023, ci
è  sembrata  la  più  veloce  per  garantire  liquidità  agli
imprenditori e far fronte ai costi fissi da sostenere nella
campagna agraria 2024. Certamente non sono importi gratuiti,
andranno restituiti entro dicembre 2025, ma daranno fiato e
possibilità di procedere con il lavoro quotidiano a quanti non
avessero  disponibilità  economiche  immediate.  La  Regione
Abruzzo, per la prima volta nella sua storia, parteciperà ad
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abbattere gli interessi del 55/60% riducendo quelli a carico
dei contraenti.

È un primo approccio al quale seguiranno altre iniziative di
ristoro provenienti dal Governo, già annunciate e varate lo
scorso  7  agosto  dal  Consiglio  dei  ministri.  Misure  che
dovranno  essere  ampliate  e  incrementate  nel  prosieguo  dei
mesi, ma indispensabili per i danneggiati dalla Peronospora

Di  certo,  occorrerà  attendere  i  primi  di  novembre,  e
analizzare  le  dichiarazioni  di  produzione  dei  singoli
viticoltori per valutarne, rispetto alla media degli ultimi
anni, quale sarà la perdita effettiva.

Siamo  convinti  che  le  promesse  non  vanno  fatte.  Gli
agricoltori  non  devono  essere  illusi  di  ciò  che  non  ha
certezza.

Tra gli interventi necessari, riteniamo occorra intervenire
per l’anno 2024 nella sospensione dei contributi Inps a carico
del  datore  di  lavoro  e  dei  suoi  dipendenti  al  fine  di
garantire  la  continuità  lavorativa  degli  stessi.

Questo immane dramma comincia ad avere i primi effetti: ha già
azzerato  molte  maestranze,  molti  collaboratori  sono  stati
sospesi,  non  parteciperanno  alle  attività  di  raccolta  per
riprendere, forse, a fine novembre con la potatura. Ma tra
tanti, la sfiducia porterà anche all’estirpazione dei vigneti,
in  particolare  quel  nutrito  gruppo  di  pensionati  che  con
grandi sacrifici fisici porta avanti la tradizione viticola
soprattutto chietina.

Pertanto, ci aspettiamo anche piccoli gesti da parte delle
Amministrazioni Comunali come, ove presenti, abbattimenti per
il 2024 di alcune accise a carico delle aziende agricole.

Il  ristoro  a  fondo  perduto,  a  copertura  di  somme  troppo
elevate per lo Stato, è da escludere per il momento, ma può
essere fatto altro.



Mettere in garanzia bancaria l’imprenditore relativamente ai:

•             Mutui già contratti, prevedendone le sospensioni
e partecipando all’abbattimento degli interessi del 2024.

•             Mutui da contrarre, indispensabili al
miglioramento aziendale

Tutto questo ponendo il viticoltore in protezione dal CRIF e
quindi restando un soggetto attivo.

A quanti hanno in essere misure tipo PSR, ristrutturazione dei
vigneti ed altro, legati a rendicontazione e collaudo nel
2024, devono essere concesse proroghe.

Ad  aggravare  la  situazione  il  caldo  estremo  che  ha
successivamente  attivato,  con  le  umidità  mattutine,  la
peronospora larvata colpendo i grappoli sani, per fortuna in
minima percentuale e per finire grandinate distruttive al 100%

Quello  che  è  accaduto  quest’anno  poteva  essere  messo  in
protezione? Certo che si. Ma occorre una modifica alle norme
che regolano le Polizze Assicurative delle Produzioni Vegetali
imponendo prezzi più equi e franchigie più basse che invoglino
i tanti produttori ad effettuarle e spostare la loro copertura
fin dall’inizio della ripresa vegetativa e non solo dalla
presenza dei frutti.

Dal prossimo 18 agosto la vendemmia entrerà nel vivo della
raccolta ed ad essa affidiamo le speranze. Il prodotto sano è
comunque presente e darà ottime vinificazioni.

Siamo  fiduciosi  e  auguriamo  all’intero  comparto,  per  chi
potrà, una buona vendemmia.



RIDUZIONE  DEL  SERVIZIO  DEI
PPI di Guardiagrele, Casoli e
Gissi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Di Prinzio: “disagi gravissimi per i comuni pedemontani”

Guardiagrele, 13 agosto 2023. Dopo l’ultima riunione del Crea
che  si  è  svolta  il  3  agosto  scorso  è  stata  proposta  la
chiusura dei Punti di Primo Intervento di Guardiagrele, Casoli
e Gissi dalle ore 20 alle ore 8, con una prestazione di
servizi ai cittadini per le sole 12 ore diurne. Il primo
cittadino  di  Guardiagrele  Donatello  Di  Prinzio  ha
immediatamente inviato una missiva indirizzata al presidente
della  Regione  Abruzzo  Marco  Marsilio,  all’assessore  alla
sanità Nicoletta Veri, al direttore del dipartimento sanità
Claudio D’Amario, al direttore dell’Agenzia Regionale Sanità
Pierluigi Cosenza, al direttore generale della Asl 02 Thomas
Schael,  al  direttore  del  Pronto  Soccorso  Asl  02  Emanuele
Tafuri e per conoscenza al prefetto di Chieti Mario Della
Cioppa.

“Come sindaco della città di Guardiagrele, sede del presidio
sanitario”,  ha  dichiarato  nella  lettera  Di  Prinzio,  “sono
fortemente amareggiato da tale proposta e decisione finale, in
quanto oltre la mia città, un intero territorio pedemontano si
vede penalizzato dal servizio sanitario di emergenza notturno.
Tale decisione è stata presa senza essere prima condivisa con
i  sindaci  dei  territori  interessati  che  sono  i  primi

https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/riduzione-del-servizio-dei-ppi-di-guardiagrele-casoli-e-gissi/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/riduzione-del-servizio-dei-ppi-di-guardiagrele-casoli-e-gissi/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/08/13/riduzione-del-servizio-dei-ppi-di-guardiagrele-casoli-e-gissi/


responsabili  della  salute  e  sicurezza  sul  territorio,
arrecando un danno ai cittadini che si vedono negare, nelle
ore notturne,  un servizio fino ad ora valido ed eccellente
che ha salvato numerose vite umane”.

E  continua:  “Inoltre,  con  la  chiusura  notturna  si  va  ad
aumentare il carico di lavoro al Pronto Soccorso dell’ospedale
Santissima Annunziata di Chieti, che già ora è in evidente
affanno, in quanto ogni qual volta occorre usufruire del PS le
file di attesa posso durare anche 12-18 ore e questo è fuori
da ogni logica di buon senso. Torno quindi a ribadire che il
PPI di Guardiagrele deve essere aperto H24, sia per dare il
servizio al territorio, ma anche per deviare i codici bianchi
e  verdi  che  afferiscono  a  Chieti  e  che  creano  ingorgo  e
disservizio”.

Dunque, l’intenzione di Di Prinzio nella lettera è chiara.
“Chiedo”, conclude il sindaco, “di non applicare la decisione
del Crea, in quanto questa significherebbe una interruzione di
pubblico  servizio  e  se  questo  avverrà  sarò  il  primo  a
denunciarne  eventuali  disservizi”.

LE  EMOZIONI  IN  SCENA
proseguono
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023

Spoltore Ensemble. Le anteprime nazionali di Sergio Rubini e
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Gabriele Cirilli e il tanguero di fama mondiale Pablo Valentin
Moyano

Spoltore, 13 agosto 2023. Procede la ricca programmazione di
Spoltore Ensemble 2023. Le emozioni in scena del festival che
quest’anno  conta  la  sua  quarantunesima  edizione,  con  la
direzione  artistica  del  Maestro  Giuliano  Mazzoccante,
prevedono altre tre serate dedicate all’arte, con musica di
qualità, cabaret e danza.

Lunedì 14 agosto largo San Giovanni, alle 21.15, accoglie, in
anteprima  nazionale,  lo  spettacolo  “Racconti  di  fame  e
d’amore” scritto, diretto e interpretato da Sergio Rubini,
insieme a Federico Perrotta e all’Orchestra dei Virtuosi di
Kiev. La partecipazione dei musicisti, fuggiti circa un anno e
mezzo fa dalla guerra in Ucraina, all’Ensemble, è un’occasione
per  lanciare  dal  palco  del  festival  un  messaggio  di  pace
attraverso la musica e la cultura.

Uno  spettacolo,  quello  del  14  agosto,  che  è  un  fiore
all’occhiello del programma dell’evento, in quanto il famoso
regista  e  attore  italiano  –  noto  per  aver  recitato  in
moltissimi  film  tra  i  quali   Al  lupo  al  lupo  di  Carlo
Verdone,   Una  pura  formalità  di  Giuseppe  Tornatore,   La
passione  di  Cristo  di  Mel  Gibson  e  Che  strano  chiamarsi
Federico di Ettore Scola – ha scritto “Racconti di fame e
d’amore” proprio per Spoltore Ensemble 2023.

In seconda serata, a piazza D’Albenzio, inizia il divertimento
con pillole di stand – up comedy con Massimiliano Elia e a
seguire “Frank Sinatra & Friends – Italiani alla conquista
dell’America”, il concerto di Piero Di Blasio con Primiano Di
Blasio al pianoforte, Renato Gattone al contrabbasso e Fabio
Tucci alla batteria. Un live all’insegna della spensieratezza,
dell’ironia e delle musiche immortali come My Way, Fly me to
the  moon,  Magic  Moments,  That’s  Amore  e  tante  altre.
L’anteprima  della  serata  prevede  l’omaggio  alla  canzone
d’autore  e  alle  musiche  da  film  con  Marco  Vignali  e  il



musicista spoltorese Cristian Caprarese (ore 20.00, Convento
di  San  Panfilo)  e  lo  spettacolo  con  pupazzi  dedicato  ai
bambini “La favola buona” in piazza Di Marzio.

Dai palchi delle trasmissioni televisive Zelig e Tale e Quale
show  approda  il  15  agosto  a  Spoltore  Ensemble  Gabriele
Cirilli, con l’esilarante show di “Nun te regg più” (largo San
Giovanni,  ore  21.15).  Uno  spettacolo,  anche  questo  in
anteprima nazionale, che attraversa tutti i generi del teatro
comico, dalla commedia degli equivoci al cabaret, a canzoni,
monologhi e gag irresistibili e che riflette su cosa vuol dire
essere  al  passo  con  il  tempo  nonostante  il  tempo  passi
inesorabilmente.  A seguire, in piazza D’Albenzio, c’è il
travolgente sound del rock’n roll anni Cinquanta e Sessanta
dei Fuzzy Dice. Ad aprire gli eventi di Ferragosto è Daniele
Mammarella  (ore  20.00,  Convento  di  San  Panfilo).  Il
chitarrista fingerstyle è stato inserito al terzo posto nella
Top 10 dei migliori chitarristi acustici dalla nota testata
giornalistica MusicRadar.com dietro a mostri sacri come Tommy
Emmanuel e Mike Dawes e ha lavorato come chitarrista turnista,
per un minitour, con Cisco Bellotti (Ex Modena City Ramblers).

Nella serata finale del festival, mercoledì 16 agosto, largo
San Giovanni  (ore 21.15) ospita il fascino intramontabile del
tango  argentino  con  “Dreams  of  Tango”,  con  l’esclusiva
partecipazione del famosissimo tanguero Pablo Valentin Moyano,
coach di Ballando con le Stelle e primo rappresentante del
tango argentino per l’Unesco.

Uno spettacolo travolgente, intenso e passionale, in cui il
vero protagonista è il tango interpretato nella sua forma più
classica e ideale, sulle musiche di Carlos Gardel, Osvaldo
Pugliese  e  Astor  Piazzolla.  Un  alternarsi  di  storie,  di
sguardi  e  coreografie  eseguite  con  eleganza  e  bravura  da
quattro coppie di ballerini di tango di fama internazionale
capaci di evocare, con una tecnica strepitosa, una grande
qualità espressiva, e dalle coinvolgenti note del quintetto Lo
Que  vendrà  che  accompagneranno  il  pubblico  in  atmosfere



uniche.

In seconda serata, in piazza D’Albenzio, lo show comico di 
Francesco  Arienzo,  ospite  di  Zelig  lab  e  concorrente  di
Italia’s got talent, e il  concerto-tributo ai Pink Floyd con
i Terzacorsia in “Floyd On The Wing”. La band, che ripropone
una versione fedele dei Floyd originali, ha condiviso il palco
in più occasioni con le coriste storiche dei Pink Floyd Durga
e Lorelei McBroom e con Andrea Scanzi.

La  serata  si  apre  ancora  una  volta  con  la  musica,  con
Gianfranco Continenza Overflow al Convento di San Panfilo (ore
20.00),  accompagnato  al  basso  da  Pierpaolo  Catena  e  alla
batteria  da  Walter  Caratelli.  Continenza  è  un  chitarrista
spoltorese virtuoso e versatile, leader in diverse formazioni
di musica fusion, insieme a Bill Evans, Joe Diorio, Mark Egan,
Don Mock, Rick Latham, Massimo Manzi e tanti altri.

A  completare  il  programma  degli  eventi  ci  sono  gli
appuntamenti che si svolgono in piazza Di Marzio alle ore
19.00:  l’  “Invito  alla  lettura  di  Flaiano”  a  cura  della
prof.ssa  Lucilla  Sergiacomo  (14  agosto)  e  “Parole  parole
parole”  di  Gian  Mario  Paolucci  (15  agosto).  Allo  Spazio
sociale di via Di Marzio, la presentazione dell’ultimo lavoro
discografico di Giusy De Berardinis (16 agosto, ore 19.00).

Barbara Del Fallo

OSMOCI: l’osservatorio al via
con 100 balneatori
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Agosto 2023
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Ha  preso  avvio  in  questi  giorni,  presso  circa  cento
stabilimenti balneari di Pescara, l’attività di monitoraggio
di OSMOCI, l’osservatorio sulla mobilità ciclistica

Pescara,  13  agosto  2023.  Obiettivo  di  questa  sessione  di
ricerca,  articolata  anche  in  altri  tre  ambiti:  trasporti,
supermercati  e  aziende,  è  la  ricognizione  del  tasso  di
gradimento degli utenti degli stalli per bici disposti nei
pressi degli stabilimenti balneari. Attraverso la scansione
col proprio telefonino di un QR code, chiunque può accedere ad
un questionario e partecipare al sondaggio, per un tempo di
compilazione di circa tre minuti.

Ogni stabilimento ha un punto di presa più o meno visibile,
ovvero  una  locandina  affissa  contenente  il  QR  code  che
indirizza l’utente, tutte le volte che vuole, ai questionari
per raccontare la propria esperienza di fruizione del servizio
di sosta.

La  locandina,  che  invita  a  partecipare  al  sondaggio,  si
accompagna spesso all’avviso apposto dai vigili urbani a non
occupare  con  le  proprie  bici  spazi  a  queste  non  dedicate
(prati), con il rischio di rimozione e di multa in caso di
infrazione rilevata.

Tutti  i  titolari  degli  stabilimenti  balneari  si  sono
dimostrati sensibili e collaborativi, garantendo il migliore
spazio  espositivo  possibile  e  per  tutta  la  durata  della
stagione di lavoro.

OSMOCI prende corpo all’interno del Corso di Formazione post-
universitario  dell’Università  degli  Studi  di  Verona,  e  in



particolare di perfezionamento e aggiornamento in: “Esperto
promotore della mobilità ciclistica – EPMC“.

Ideatore,  curatore  e  referente  del  progetto  è  Giancarlo
Odoardi.

Giancarlo Odoardi

Ri-media.net – Direttore Editoriale – Web Content Editor


